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sezioni è fa t t a dal la Commissione di cui al-
l 'ar t icolo (1) la quale compila la l is ta per ca-
dauna sezione. 

« L 'e le t tore sarà assegnato alla sezione 
p iù v ic ina al luogo ove abi ta secondo le in-
dicazioni della l ista, o se non vi ab i ta in 
quel la in cui abbia d ichiara to di volere es-
sere inscr i t to a t e rmin i del l 'ar t icolo (2). 

« Gli elet tori g ià inscr i t t i che non ab-
biano abi tazione ne l Comune o non abbiano 
f a t t a la dichiarazione secondo l 'ar t icolo (3) 
saranno r ipa r t i t i nel le l is te delle singole se-
zioni seguendo l 'ordine alfabetico. 

« L 'e le t tore che t rasfer isca la p ropr ia abi-
tazione nel la circoscrizione di un ' a l t r a se-
zione ha i l d i r i t to di essere t r as fe r i to nel la 
nota degl i elet tori della stessa sezione. La 
domanda sottoscri t ta dal l 'e le t tore deve essere 
da lui p resen ta ta al s indaco non p iù t a rd i 
del 15 gennaio. Questi , sotto la sua respon-
sabi l i tà fa rà le var iaz ioni nel le l is te delle 
due sezioni, unendo la domanda al la l is ta 
della sezione in cui inscr ive l 'e let tore. Nes-
suna var iazione potrà essere f a t t a senza do-
manda. 

« Come l 'operato della Commissione lo-
cale per la circoscrizione delle sezioni e for-
mazione delle l is te degl i e let tor i è ammesso 
reclamo alla Commissione elet torale provin-
ciale. » 

Ha facol tà di pa r l a re l 'onorevole Bru-
ni al t i . 

Brunialti. Io vorre i r ivolgere alla Commis-
sione una modesta preghiera . Nel disegno di 
legge che abbiamo or ora discusso, si dice a 
qual i ar t icol i del la legge elet torale pol i t ica 
e della legge comunale e provincia le sono 
sos t i tu i t i gl i ar t icol i del la nuova legge. Ora 
10 sono dolente di vedere che uguale proce-
dimento non è stato seguito per questo dise-
gno di legge, o lo è stato sol tanto in par te : 
perchè ciò può dar luogo a confusioni gra-
vissime. 

Comincio in fa t t i con l 'ar t icolo pr imo. Que-
st 'ar t icolo è sost i tui to in par te agl i ar t icol i 
47 e 48 del la legge elet torale poli t ica, e in 
par te al l 'ar t icolo 63 della legge comunale e 
provinciale . I l disegno di legge cke discu-
tiamo, completa egreg iamente quest i ar t icol i ; 
non ho nu l la a di re intorno al la sostanza di 
questo ar t icolo; ma io desidererei che quando 
11 disegno di legge dovrà essere discusso in 
terza le t tura , la Commissione dichiarasse espli-
c i tamente a qual i articoli , t an to della legge 
elet torale poli t ica quanto della legge comu-

nale e provinciale , sono sost i tu i t i gl i ar t icol i 
in torno ai qual i dovremo del iberare . 

Mi si pot rà r ispondere, è vero, che questa 
sarebbe opera del coordinamento. Ma io, t r a t -
tandosi di leggi elet toral i , desidererei che 
questo coordinamento fosse lasciato il m e n a 
possibile al potere esecutivo ; e poiché discu-
t iamo questa legge, mi pare bene che, fin 
dove ar r ivano le nostre forze, la completiamo-
noi stessi. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Grippo, relatore. I l desiderio espresso da l -
l 'onorevole Brun i a l t i è pe r fe t t amente giusto. 
Lo prego però di tener conto di questo : che 
la Commissione si è t rovata , in questa for-
mulazione di articoli , un po' 'a disagio: per-
chè ment re da una par te doveva provvedere-
alla r i fo rma della legge polit ica, doveva prov-
vedere anche al la r i fo rma del la legge comu-
nale, procedendo sul presupposto della legge 
che si è or ora discussa e che ancora non e ra 
s ta ta approvata . 

Imbarazza ta da t an te difficoltà, ed in pre-
senza di una disposizione che ammet teva la-
facoltà espressa del coordinamento, la Com-
missione ha creduto fosse metodo p iù semplice 
fa re le proposte di modificazione, r iservando-
al la discussione in terza le t tu ra le condizioni 
ora chieste dal l 'onorevole Brun ia l t i . 

E a questo proposito debbo p regare la 
Camera di consent i re che là dove furono la-
sciati inev i tab i l i vuoti in conseguenza delle 
proposte degli ar t icol i corr i spondent i del la 
legge che non era ancora approvata , e che 
appena moment i fa si è f ini ta di approvare , 
di consentire, dico, che si not ino gl i ar t icol i 
r i ch iamat i . Dimodoché la formulazione del-
l 'ar t icolo dovrebbe esser f a t t a così: 

« La circoscrizione della sezione nel Co-
mune che dev'essere diviso in p iù sezioni è f a t t a 
dal la Commissione di cui al l 'ar t icolo 37, ecc. » 

Po i al secondo e al terzo capoverso, là dove, 
nel la forinola proposta dal la Commissione, è 
s tampato (2) e (3) met te re : « dell 'ar t icolo 35. » 
Del resto possiamo essere d'accordo con l 'ono-
revole Brun i a l t i e nel la terza l e t tu ra conten-
teremo il giusto suo desiderio. 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onorevole 
Bertollo. 

Bertoiio. Io prego la Camera di osservare-
l 'enorme differenza che passa t ra l 'ar t icolo 
del Governo e l 'ar t icolo della Commissione. 

L 'ar t icolo del Governo è chiaro ed espli-
cito. Esso dice: « la sede delle sezioni elet--


